
#'• 0 •'•€&'•'•. 

l*ì *m Xh r #5jfT^ i1 rUnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65", n. 37 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 800 / arretrati L. 1.600 
Mercoledì 
17 febbraio 1988 • 

LA VÌSITA A ROM A Il premier israeliano che oggi incontra Natta 
ha ricevuto critiche in tutti i suoi colloqui 

Shamir a Italia e Usa: 
la repressione continuerà 

Le repliche 
a Yitzhak il duro 
FAMO MUSSI 

• 

A 
vate ucciso voi 1 tre palestinesi a Cipro, avete 
latto «Ilare voi la "Sol Phryne", la nave del 
ritorno"?". «No commenta e itala la risposta di 
Yitzhak Shamir, premier Israeliano, nella conte
nni* stampa d) ieri. 

Quest'uomo, ampiamente preceduto dalla ta
tua di «Mere un •duro., non ha voluto neppure 
smentire l'accusa di atti terroristici. E una figura 
certamente inquietante; risoluto, determinato, 
Intransigente, non mostra cedimenti alla pietà, 
o a ragioni politiche diverse dalla sua. Finora, 
non ha lasciato aperti spiragli, se non ad un 
Indurimento dell'azione e ad un infinito prolun
gamento della crisi nel terrllorloccuMil, Eque-
Ma duresza, questo affidamento nella tona e 
Mila repressione, l'abbiamo letta In wvrimpres-
stona alle immagini sconvolgenti, di violenza, di 
aggressione, di massacro che hanno investilo 
come un pugno nello stomaco, nelle settimane 
t mi mesi scorsi, l'opinione publlca mondiale, 
e quella, attenta e sensibilissima, del nostro 
paese. Panino Reagan ha detto: -Sono turba-
io». Conlesslamo anche noi un sentimento di 

Shamir non ha voluto vedere II Papa, e ha 
disdetto l'incontro col sindacati, Ha decisa
mente respinto l'Ipotesi di una Conferenza in-
lemaatonale di pace, 4 la mediazione dell'Onu, 
Si e espresso con grande scetticismo su) pur 

cordi di Cair* David, un diritto di giudizio a 

0 

pialL. 
La variti è che una radicale negazione del 

diritti di autodeterminazione del popolo palestl-
IMN porla dritta all'assurdo progetto di una an
nessióne del tenitori occupati di Ctsgtordania « 
di Oaza. Cosi però si* costretti a pensare, come 
normale, ad una situazione storica prolungata 
non di pace, ma di guerra perpetua. 

pponlamo a ciò ragioni di principio, valori di 
umanità e di giustizia, perche e sempre vero che 
•non potrà mal essere Ubero un popolo che ne 
opprime un attrai, Ma avanziamo anche l'obie
zione del realismo: Il governo di Shamir non ha 
contro solo I palestinesi, e I paesi arabi: ha con
tro la comuni!» intemazionale, il maggiore al
leato, gli Stati Uniti, tutti quel paini occidentali 
che pur considerano Irrinunciabile la sicurezza 
d'Israele: ed ha contro una parte grande dell'» 
plnlone pubblica Israeliana, quella per esemplo 
che si 4 espressa nelle stesse Imponenti manlle-
stazioni di piana del movimento «Pace ora.. 

Troppi avversari, per ritenere di poter Infinita
mente reggere col ricorso alla Iona. Per questo 
dovrebbe valutare alternamente il segnate che 
viene dall'Italia. Tulle le principali Ione politi
che, quelle che hanno latto precedere il suo 
arrivo dalla tnanllestaiione di piana S. Giovan
ni, gNruuuM espresso In questi due giorni II loro 
dissenso, • la critica par le repressioni nei teni
tori occupati. Si tratta di un dato politico assai 
rilevante, che viene da un paese immerso, non 
loto geograficamente, nel Mediterraneo, e che, 
a cinquantanni dalle leggi razziali introdotte dal 
fascismo, si è liberalo dal condizionamento di 

dunque sul 
miri unica 

ideologie razzistiche e antisemite, e suggerisce 
' utorevoimenle in modo unitario a Stia-

:a via percorribile.' quella polìtica, per 
una pace garantita da un principio semplice: 
due popoli, due Siati. 

Dietro il paravento dei sorrisi di circostanza, il pre
mier israeliano Yitzhak Shamir ha opposto ieri a 
tutti i suoi interlocutori una vera e propria raffica di 
«no»: no alla conferenza Internazionale, no al ritiro 
dai territori occupati, no alle ragioni dei palestinesi 
(la sollevazione in atto «è una nuova fase della lotta 
araba contro il popolo ebraico»), no in sostanza 
anche alle «nuove Idee» dei piano di pace Usa. 

GIANCARLO IANNUTT1 

•»• ROMA. I colloqui romani 
di Shamir sembrano Impron
tati ad una sorta di schizofre
nia: radiosi sorrisi e strette di 
mano per poi parlare II lin
guaggio della Incomunicabili
tà. Tutti 1 suoi interlocutori, sia 
pure con qualche diversità di 
accenti, hanno Insistito sulla 
necessita ed urgenza di dare 
uno sbocco politico e nego
ziale alla drammatica situazio
ne che si sta vivendo nei terri
tori occupati. A lutti Shamir ha 
risposto con la sfilza del «no» 
sopra elencali, ribadila in mo
do argomentato nella confe
renza stampa all'Hlllon nella 
quale non ha mancalo di Uni
re le orecchie anche agli Stali 
Uniti, dei quali ha dello che è 
molto apprezzata l'opera di 
mediazione purché appunto, 
facciano solo I mediatori, 

rf *. * 

•onesti ed obiettivi., e non 
pretendano di presentare loro 
proposte di soluzione. 

Shamir ha avuto un collo
quio ed una colazione con 
Goria e Andreotti, che hanno 
ripetuto la loro adesione all'i
dea di una conferenza Inter
nazionale, sostenuta anche 
dalla Cee, ed hanno chiesto 
Ira l'altro la revoca dei prov
vedimenti di espulsione con
tro i palestinesi: ed Andreotti 
ha sollevato anche il proble
ma di Gerusalemme come 
•uno dei punti più delicati». Di 
negozialo, di confetenza di 
pace e di •turbamento, per 
quel che accade gli hanno 

parlalo anche Craxi, La Malfa, 
Spadolini (che ha visto due 
volte, la prima come presi
dente del Senato), Nilde Jotti 
e De Mita. Craxi ha riproposto 
un «progetto politico-istituzio
nale» basato su un collega
mento giordano-palestinese: 
La Malfa ha detto che «senza 
soluzioni politiche e negoziali 
si accrescono solo le possibi
lità di isolamento di Israele»; 
Spadolini e De Mita si sono 
chiaramente pronunciati per 
la conferenza Intemazionale. 
Shamir ha risposto a tutti di 
•condividere il desiderio di 
pace», ma II massimo di sua 
apertura politica è stato un ri
chiamo di cinque anni di limi-
lata autonomia prevista per i 
palestinesi dagli accordi di 
Camp David, ormai morti e se
polti. Stamani il premier in
contrerà, prima di ripartire, 
Natta e Napolitano, li social
democratico Nicolazzl e il li
berale Altissimo, Quanto al 
perche non è andato In Vali
cano, se l'è cavata dicendo 
sbrigativamente che «non c'è 
nessuna ragione specifica, ec
cello la brevità della visita». 

A MOINA» 

In nottata i primi voti 
delle primarie statunitensi 

New Hampshire 
Bush 
è in vantaggio 
Fine corsa con fotofinish nel New Hampshire. A ur
ne, anzi «slot-machines» elettorali chiuse, i primi ri
sultati relativi al 22% dei voti scrutinati danno Bush al 
37% in netto vantaggio su Dole che ha il 27%. Kemp 
è in vantaggio sia pure per poco su Robertson per la 
rappresentanza della destra ultra repubblicana; tra i 
democratici, primo Dukakis e in lotta all'ultimo voto 
per la seconda posizione Gephardt e Simon. 

DAL NOSTRO CORniSTONOENTE 

•IEOMUNO atNZSEIta 

• i NEW YORK. Scontro al
l'ultimo voto, arrivo al fotofi
nish per tutte le principali 
coppie di contendenti nelle 
primarie del New Hampshire. 
Appena chiusi i seggi dove cir
ca 200.000 elettori registrati 
Come democratici o repubbli
cani hanno espresso la prefe
renza per II rispettivo candida
to alle prossime presidenziali 
tirando la manovella delle 
«slot-machlnes». I primi risul
tati relativi al 22* del voti 
scrutinati danno Bush in van
taggio con il 37* su Dole che 
hall 27%; Kemp è in lieve van
taggio su Robertson in campo 
repubblicano; primo, come 
scontato, Dukakis tra i demo
cratici con Gephardt e Simon 
in duello all'ultimo voto per la 

seconda posizione. 
Per Bush un pareggio con 

Dole sarebbe stata una scon
fitta sulla strada della nomina
tion repubblicana. Se il risulta
to definitivo confermerà il 
vantaggio acquisito a circa un 
quarto dello scrutinio significa 
che la sfida è tutta aperta. Cosi 
come suona pesante sconfitta 
per il predicatore Robertson, 
miracolato In lowa, l'aver per
so il vantaggio sul concorren
te diretto alla rincorsa del vo
lo di destra, Jack Kemp. Tra I 
democratici l'esito conlerma 
la difficoltà di uno della tema 
di -nani, in testa a superare 
nettamente gli avversari. Per 
gli altri - ad eccezione di Ja
ckson - il test suona sostan
zialmente come •ghigliottina. 
eUminatrice dalla corsa. 

A PAOINA 8 

Debita 

aprirne 
foto 
del massacro 

• • Non c'è commento possibile a loto come questa, che 
documentano la strage compiuta dai nazisti nel campo di con
centramento di Deblin, in Polonia. Sulla presenza di migliaia di 
Italiani fra le vittime di quella strage, non si è saputo nulla lino 
ai giorni scorsi. Ma Ieri una grave accusa è stala formulata dalle 
autorità polacche nei confronti del nostro governo. Già un anno 
la, la commissione d'inchiesta italiana fu informata dell'esisten
za di una documentazione completa a proposilo di Deblin. Ma 
non dimostrò alcun interesse alla cosa, perchè? in serata il 
sottosegretario Bisagno ha azzardato una debolissima difesa. 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 9 

Tra le polemiche 
Goria toma 
in Parlamento 
Oggi Giovanni Goria torna nell'aula di Montecitorio 
che lo ha bocciato per 18 volte consecutive. Si 
ripresenta con un governo che è già diviso al suo 
interno sul da farsi nel prosieguo dell'iter della leg
ge finanziaria. «Deciderò momento per momento». 
fa sapere il presidente del Consiglio. Intanto, la 
«pregiudiziale» del Psi contro il voto segreto surri
scalda anche il confronto sulle riforme istituzionali. 

PASQUALE CASCELLA 
• I ROMA. «Goria mi ha assi
curato che farà un intervento 
assai stringato», fa sapere An
dreotti agli «amici* della De. 
Oggi alle 11 con la diretta tv 
«Goria il cireneo» (così l'ha 
definito il liberale Altissimo) si 
ripresenta in Parlamento per 
chiedere una fiducia-farsa. 
«Cercherò di spiegare un po' 
cosa abbiamo fatto, cosa è 
successo, cosa vogliamo la
re...», annuncia. E ai franchi 
tiratori fa sapere che «il gover

no non è più quello di prima». 
Ora si accontenta dell appro
vazione della Finanziaria. Ma 
mentre Craxi ammorbidisce il 
suo ministro del Tesoro che 
vorrebbe rifare tutto, A il de 
Andreatta che pretende di ri
scrivere il testo licenziato dal
la Camera. Goria per non sba
gliare «deciderà momento per 
momento». Per il comunista 
Zangheri •l'importante ora è 
salvaguardare ciò che si è ot
tenuto e andare al nodo politi
co». 

CRISCUOU E GEREMICCA A PAGINA 3 

Veniva dal Pakistan e nascondeva 1000 fucili 

Nave bloccata a Salerno 
Portava anni ai contras? 
Mille fucili mitragliatori destinati alla guerrìglia in 
Centro America, viaggiavano a bordo di una nave 
pakistana bloccata e posta sotto sequestro nel por
to di Salerno. Chi è il venditore e chi l'acquirente? 
È quanto stanno cercando di scoprire le autorità 
italiane. Sembra emergere un nuovo intrigo inter
nazionale; le armi forse dovevano finire nelle mani 
del «contras» antisandinisti. 

OM. NOSTRO INVIATO 

* » SAUKNO. Ulliclalmenle 
Il carico doveva «sarai conse
gnato alla Marina da guerra 
dal Massico. Setta cassa im
barcala a Karachi. In Pakistan, 
e dopo aver attraversato Collo 
Persico. Mediterraneo e 
Oceano Atlantico, depositate 
a Houston, nel Tenea, -Non 
contengono né armi, ne munì-
aloni, ne esplosivi», aveva ga
rantito lo spedizioniere paki
stano al suo agente marittimo 

in Italia. Ma quando pollila e 
Anania hanno aperto gli im
ballaggi per un controllo, han
no scoperto I peni di altre 
mille mitra. Bastava solo ri
montarli per trasformarli in 
micidiali armi da guerra. 

Il comandante del mercan
tile, Il pakistano Malik Iftlkhar, 

è stato fermato: è indiziato di 
introduzione clandestina di 
armi nel territorio italiano. Le 
Indagini sono coordinate dal 
sostituto procuratore Alfredo 
Greco; si batte la pista del traf
fico intemazionale in mano ai 
«ignori della guerra». Gli in
quirenti, infatti, non escludo
no che una volta a Houston, i 
mitra - anziché in Messico -
proseguissero il loro lungo 
viaggio verso qualche altro 
Stato dell'America latina in
sanguinato dalla guerra civile. 
Si sospetta un qualche colle
gamento con il Costarica, il 
Guatemala e i «contras» del 
Nicaragua. La stessa nave, 
sempre a Salerno, fu bloccata 
nell'ottobre 1987 perchè so
spettata di trasportare droga. 

A PAGINA 4 

L'università defl'etecattonaggio 
•>• NEW YORK. Se un barbo
ne lurido, stracciato e con la 
taccia congestionata dall'al
cool vi chiede la carila, che 
late? Gli date magari un paio 
di «quarters» di dollaro. Se 
uno sta accovacciato sul mar
ciapiede e ha davanti a sé una 
scodella e un cartello con 
scritto; "Ho l'Aids»? Magari 
allungate ad arco il percorso. 
Se invece vi si para dinnanzi 
uno vestito come Michael 
Douglas in «Wall Street» e di
ce che gli hanno appena rapi
nato la borsa con tutti i docu
menti e i soldi? Conlessate: 
c'è buona probabilità che gli 
diate 10-20 dollari perii tassi. 

Vi sareste latti fregare, per
chè potrebbe trattarsi di uno 
dei laureati all'Università del
l'accattonaggio gestita sulla 
costa occidentale dai mae
stro Omar. L'abbiamo visto in 
tv, ospite di una trasmissione 
da Los Angeles. E ha spiegato 
come, partecipando al suo 
corso cui ci si può iscrivere 
per 50 dollari, si può racimo
lare dai 600 ai 1000 dollari a 
settimana, più di quello che 
un vero garzone di bottega 
degli agenti di cambio nesce 

Alla già troppo folta schiera dei senza lavoro in Usa, 
sta per aggiungersi un vero e proprio esercito di neo
disoccupati, i licenziati dalle imprese che forniscono 
servizi finanziari e borsistici. A tutti costoro il maestro 
Omar da Los Angeles lancia una proposta: venite a 
scuola di accattonaggio da me, pardon all'università. 
Basta con l'elemosina delle monetine. Come fare? 
Vestitevi come Michael Douglas in Wall Street e... 

PAI NOSTRO COHRISTONOENTE 

SIEQMUND OMZBERG 

a guadagnare in questi tempi 
difficili. 

Tra i trucchi del mestiere 
c'è il vestito con la tasca del 
portafogli tagliata (.aiuto! mi 
hanno derubato!»), la bustina 
di ketchup sul fazzoletto («mi 
hanno accoltellato, non ho i 
soldi per pagare il tassi fino al 
pronto soccorso»), il cartello 
al collo con su «ho un'amne
sia.. I biglietti da 10 sono ga
rantiti, nessuno farebbe la fi
guraccia di mollargli solo gli 
spìccioli. 

Omar, occhialini, balletti 
neri dipinti, parlantina da im
bonitore di fiera, è certo l'e
rede americano delle migliori 
tradizioni classiche europee, 

che accompagnano i crepu
scoli dei grandi imperi: se i 
suoi insegnamenti li mettesse 
per iscritto potrebbero figura
re degnamente sullo scaffale 
accanto al rinascimentale 
•Speculum Cerretanorum» dì 
Teseo Pini, ai classici casti-
gliani sui pican e buscon fio
riti ai margini della potenza 
spagnola, alle novelle sugli 
«sefmorrer» ebraici di Londra 
all'apogeo delia potenza bn-
tannica 

Ne è cosciente, parla da 
«businessman», dichiara che 
lui lavora 20 ore al giorno, 
che lui offre un lavoro ai dì-
soccupau che abbiano faccia 

tosta e ingegno, arriva a so
stenere: «Faccio per questo 
Paese quello che Madre Tere
sa ha tatto per i derelitti di 
Calcutta». 

Forse, a modo suo, ha ra
gione. Lo scorso week-end, 
in seguito al ritomo dell'on
data di cattivo tempo, sono 
morti congelati in tre sui mar
ciapiedi dell'elegante quar
tiere di Georgetown a Wa
shington e su quelli della ric
ca Manhattan a New York. 
Non erano andati a scuola da 
Omar, continuavano poveret
ti ad elemosinare solo mone
tine. E in questi giorni infuria 
una polemica tra gli uffici del 
sindaco di New York Koch e 
quelli del governatore dello 
Stato Cuomo su quanti saran
no nei prossimi mesi i licen
ziati dalle imprese che forni
scono servizi fuianzian e bor
sistici: gli uni dicono 10.000, 
gli altn 24.000. Il «Wall Street 
Journal., che se ne intende, 
dice che saranno 30mì!a. Il 
vantaggio per loro, ad andare 
a scuola da Omar, è che non 
hanno nemmeno da cambia
re guardaroba. 

Operai 
e padroni 
alla Fiat 

La grande campagna di lancio della Fiat Tipo ha portato 
sulle pagine del giornali e In tv II modello della Fiat «azien
da moderna e ideale». E proprio così? Cosa succede dav
vero In fabbrica? A die punto è la lunga e Ininterrotta 
battaglia tra gli operai e i padroni? Alla vigilia delle elezioni 
dei delegati ai consigli di fabbrica (Iniziano domani) apria
mo un'Inchiesta sulla fabbrica torinese sentendo II parere 
di chi ci lavora e di chi l'ha studiata. A PA0INA 7 

L'Austria L'Austria ora ama di meno 
i» " s u o prendente. Secondo 

VOIUI un sondaggio pubblicato 
Ip c n s l l p ieri da un giornale di Vien-

» ? r ? i u . na, nell'arco di due settima-
3 W a l O h e i m ne Waldheim ha perduto il 

26 per cento dei suol soste-
mmmmm^^^^^^mmmm nitori scendendo dal 72 al
l'attuale 46 per cento. L'ultima autodifesa televisiva del 
presidente non ha convinto nessuno. E stata, a parare del 
segretario socialista Kelle, «una delusione per tutti i sinceri 
democratici: questo presidente continuerà a rappresenta
re un peso per l'Austria». A PAGINA 9 

Zurbriggen 
Ipoteca 
un'altra 
medaglia 

Dopo aver vinto lunedi la 
medaglia d'oro nella disce
sa libera, Pirmin Zurbriggen 
ha ipotecato Ieri un'altra 
medaglia alle Olimpiadi di 
Calgary, vincendo la disco-
sa delia combinata che li 

•***********•"******"************* concluderà oggi con lo sla
lom speciale. Lontani i tre azzurri roetsch, Cigolio e Sbar-
dellotto (che oggi stesso rientra in Italia perché ha la 
madre gravemente ammalata). Iella per le azzurre: seria
mente infortunate Bice Vanzetta e Karla Delago. 

A fAGINA 2 8 
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W L U M O I N t CENTRALI 

Arriva Gclli 
Molti potenti 
tremano 
Ritardi o ripensamenti potrebbero anche esserci, ma 
sembrano improbabili: a giudicare dalle ultime voci 
Litio Gelli darà oggi all'alba l'addio al carcere gine
vrino di Champ Dollon per tornare, dopo anni di 
latitanza, in Italia. Contrariamente ai suoi desideri 
rientrerà in manette. Sarà ospitato nella scuola degli 
agenti di custodia di Parma trasformata per l'occasio
ne in un «bunker». 

DAL MOSTI» INVIATO 

WAAMMnO SETTIMELLI 

• B GINEVRA. Col suo ingom
brante carico di misteri Udo 
Gelli lascia la Svinerà e af
franta la giustizia italiana. Tut
to è pronto, a quanto pare, 
per il •trasporto» dell'imputa
to. Gelli dovrebbe lasciare al
l'alba il carcere di Champ Dol
lon per essere consegnato a 
Domodossola alla frontiera 
Italiana agli agenti dell'Inter
pol che ne cureranno l'arrivo 
alla scuola degli agenti di cu

stodia di Parma. Il tiglio del 
capo della P2 Maurizio Gelli 
ha brevemente parlato con i 
giornalisti ieri sera a Gìnewa 
affermando che il padre sta 
bene e che ha uno spirito bat
tagliero. Intende, cioè, difen
dersi dalle accuse mossegli 
dalla magistratura italiana e in 
particolare da quella della 
bancarotta fraudolenta del
l'Ambrosiano che è l'unica 
imputazione per cui Celli è 
stato estradalo dalla Svizzera. 

A PAOINA 6 

latteria Viareggio 
Il Carnevale 
sorride a Roma 

I NOVE SUPERVINCITORI 

CB 96922 venduto a ROMA 2 MILIARDI 
BT 30913 venduto a ROMA 1.5 MILIARDI 
CC 13382 venduto a CHIETI 1 MILIARDO 

V « T i e a vantar» • MILANO 2 0 0 MILTON, 
BV 06097 venduto a TORINO 2 0 0 MILIONI 
BM4265S vandutoaBARI 200 MILIONI 
BU4S1S4 nndutoaROMA 200 MILIONI 
BMB40SS venduto ali'AQUILA 20QMUOM 
CA 93948 vantano a ROMA 200MKJOM 

IBI ROMA. Carnevale super-
foriunato per i romani che si 
portano a casa, oltre al primo 
e al secondo biglietto vincen
te, quasi la meta del monte 
premi della lotteria di Viareg
gio. I dieci miliardi e trecento
cinquanta milioni in palio so

no cosi suddivìsi: Due miliardi 
al primo premio, un miliardo e 
mezzo ai secondo, un miliar
do alterno. Sei premi da due
cento milioni e 93 premi da 
50. Quest'anno la lotteria ha 
avuto un incremento di bt-
glietU venduti del 94*. 

A PAOINA 4 


